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L’Università telematica
«Giustino Fortunato» di
Benevento è stata promossa
dall’Anvur (Agenzia nazionale
di valutazione del sistema
Universitario e della Ricerca).
L’ateneo beneventano di via
Delcogliano risulta così la
prima università telematica
ad aver ottenuto
l’accreditamento pieno di tutti
i corsi di studio secondo il
nuovo sistema AVA 2.0
(Autovalutazione Valutazione
periodica Accreditamento). Il
risultato appena ottenuto, che

pone la «Giustino Fortunato»
ai primi posti nel panorama
delle università italiane,
«premia - sottolinea una
nota dell’ateneo - un
intenso e costante
lavoro negli anni che
ha posto al centro la
qualità. Successo
dovuto anche a fattori
distintivi: sette corsi di
laurea, quaranta professori
incardinati con un rapporto
studente-docente di 1 a 25, una
piattaforma “e-learning”
all’avanguardia,

un’attenzione costante ad ogni
studente ed alle sue specifiche
esigenze e la ricerca

qualificata e di respiro
internazionale, ai quali
si aggiunge il dialogo
costante con il
territorio e le

istituzioni».
Soddisfatto del risultato

il rettore dell’Unifortunato,
Angelo Scala (nella foto), che
ha dichiarato: «Questo
importante riconoscimento
tiene conto del tanto lavoro
fatto nel corso degli anni

anche dal rettore che mi ha
preceduto, il professor
Augusto Fantozzi, e della
sinergia proficua che
caratterizza l’operato di tutto
lo staff accademico, che ha
lavorato intensamente per
puntare sempre più in alto e
garantire ai nostri iscritti una
formazione di eccellenza.
Eccellenza che ora
giustamente ci viene
riconosciuta dall’Anvur a
pieni voti».
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«Unifortunato» primo ateneo telematico promosso dall’Anvur
L’exploit

L’INCHIESTA
Processo per danno erariale
all’AltoCalore.Delle 13 citazioni
in giudizionotificate dallaCorte
dei conti tre riguardano espo-
nenti beneventani. Tra le posi-
zioni archiviate quelle di Raf-
faello De Stefano ex numero
uno dell’Alto Calore (dimessosi
nei giorni scorsi) e Maria Lucia
Chiavelli, consigliere del cda fi-
no al 2013 e responsabile - in
quel periodo - dell’ufficio Finan-
ze del Comune di San Giorgio
del Sannio.
«Ferma restante lamia piena fi-
ducia nell’operato della Magi-
stratura contabile - commenta
la Chiavelli - esprimo lamia pie-
na soddisfazione per l’archivia-
zione della mia posizione, so-
prattutto perché ho agito sem-
pre con correttezza, professio-
nalità e nello spirito di servizio
verso le Istituzioni in cui ho avu-
to l’onoredi operare».
Citati in giudizio, invece, tutti gli
altri coinvolti nell’inchiesta, tra
cui l’ex presidente Franco D’Er-
cole. La Corte dei Conti, dopo le
indagini della Finanza, ha accer-
tato un danno erariale da circa
12 milioni di euro, accusando
l’ente idrico irpino-sannita di in-
capacità nella riscossione credi-
ti. Nel mirino la gestione dal

2008 al 2012. Le indagini ella
Corte dei conti e l’operato della
Guardia di Finanza - che ha pas-
sato al setaccio circa 8mila bol-
lette emesse dall’Alto Calore -
hanno consentito la quantifica-
zionedel dannoerariale.
Tra i coinvolti sanniti ci sono
Fernando Errico consigliere del
cda fino al 2013 (sindaco di San
NicolaManfredi ed ex responsa-
bile provinciale di Forza Italia);
Gennaro Santamaria consiglie-
re del cda fino al 2013 (ex segre-
tario provinciale Udc) e Floria-
no Panza, sindaco effettivo sino
al 2016 (primo cittadino di Guar-
diaSanframondi).
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«Città spettacolo»,
i fornitori si defilano
` I fondi non sono ancora arrivati,

in stand-by tutte le fatture del 2017

` La giunta Mastella corre ai ripari:

via libera all’anticipazione di cassa

L’EX RESPONSABILE
FINANZE DEL COMUNE
DI SAN GIORGIO:
«SODDISFATTA PERCHÉ
HO SEMPRE AGITO
CON CORRETTEZZA»

IL CASO
GianniDeBlasio

Il Comune non paga, i fornitori
fuggono. «Città Spettacolo» è
anche questo. A distanza di un
anno, i creditori sonoancora in
attesa. Così, dinanzi all’invito a
partecipare al bando per servi-
zi e forniture, l’ente sta collezio-
nando una serie di dinieghi.
«No, grazie. Abbiamo già dato.
Rivolgetevi altrove»: questo, il
senso delle risposte rimediate
di fronte alla proposta di pre-
sentareunpreventivo in ordine
a servizi e forniture.

I RITARDI
Quello degli steward è già anda-
to deserto, nessuno si èmostra-
to interessato, non perché in gi-
ro vi sia tanto lavoro, ma quan-
do si teme di doverlo fare gra-
tis, l’entusiasmo è destinato a
scemare. Meglio godersi tran-
quillamente un concerto di
Mannoia e di D’Alessio, sorri-
dereallo spettacolo di Frassica,
piuttosto cheaffannarsi per poi
attendere inutilmente il giusto
compenso. Se quello degli
steward è scaduto per poi esse-
re riproposto ed implementato,
gli altri bandi sono in itinere
ma c’è il rischio, concreto, che
sortiscano medesimo esito. A
meno che il Comune non sia
riuscito a recuperare fiducia in
virtù della delibera approvata
ieri dalla Giunta: un’anticipa-
zione di cassa per liquidare le
fatture relative agli eventi «Cit-
tà Spettacolo» e «A Sud di nes-
sunNord» tenutisi a fine agosto
2017, finanziati con fondi della
Regione e della Camera di Com-
mercio, ma non ancora intera-
mente incassati dal Comune di
Benevento.
Il quadro economico definitivo
delle due manifestazioni regi-
stra una spesa complessiva di
210.026,02 euro, spesa finanzia-
ta da entrate di pari importo,
nello specifico, 124 mila euro
dalla Regione su Fondi Poc, 40

mila dall’Ente di piazza IV No-
vembre, 29mila derivanti dalla
vendita dei biglietti e 16 mila
provenienti da sponsorizzazio-
ni. LaRegione, nonostante i sol-
leciti e nonostante il Comune
abbia trasmesso amarzo la do-
cumentazione necessaria per
l’erogazione dei fondi relativi a
«Città Spettacolo», non ha ri-
versato neppure un euro dei
150 mila stabiliti nelle casse di
palazzoMosti.
Per l’altro progetto, «A Sud di
nessunNord», sono state acqui-
site le sponsorizzazioni e gli in-
cassi da biglietteria, peraltro 2
mila euro più del preventivato,
ossia 31 mila. La Camera di
Commercio nonha erogato nul-
la, in quanto deve preventiva-
mente acquisire, per suo rego-
lamento, le quietanze dei paga-
menti. Per tale progetto, inve-
ce, la Regione ha erogato 53mi-
la euro, quindi il Comune risul-
ta creditore di 121 mila euro, 71
dalla Regione e 40 dalla Came-
ra di Commercio, oltre ai 150

dalla Regione per «Città Spetta-
colo».

LA CONTROMOSSA
Pertanto, la Giunta ha autoriz-
zato gli uffici Cultura e quello
Finanziario a predisporre gli at-
ti di liquidazione e pagamento
dei creditorimediante anticipa-
zione di cassa per la somma di
261mila euro. Quindi, i credito-
ri dovrebbero essere ristorati
inpoche settimane.
Resta intatto l’interrogativo:
questa anticipazione perché
non la si è fatta prima?Esenon
vi fosse stato lo «sciopero» dei
fornitori, quanto tempoancora

sarebbe stato necessario atten-
dere? E, se vogliamo metterla
sul semiserio, come spiegherà
Mastella che, tra qualche gior-
no, così come ogni anno, incon-
trerà sull’isola il suo amico Pep-
pino Di Capri, che il Comune di
cui è sindaco, a distanza di 12
mesi, ancora non gli ha ricono-
sciuto il cachet?

IL CENTRO SOCIALE
L’immobile San Modesto 1, at-
tualmente occupato dalla coo-
perativa «La solidarietà», «de-
tentore sine titulo ed inadem-
piente rispetto alle indennità d
occupazione dovute, passa nel-
la gestione dell’Ambito B1, al fi-
ne di costituire unCentro Socia-
le Polifunzionale per disabili
d’ambito, mediante affidamen-
to in concessione della struttu-
ra ad operatore da individuare
con procedura di evidenza pub-
blica». Lo ha deciso la giunta
comunale, che ha pure dato
mandato al settore Avvocatura
di recuperare le somme dovute
dalla cooperativa «La solidarie-
tà». Il coordinamento dell’Am-
bito, nelle more dell’espleta-
mento delle suddette procedu-
re, assicurerà la prosecuzione
del servizio a partire dal 1’ set-
tembre.
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LA SANITÀ
LuellaDeCiampis

Approvato con decreto
n.70/2018 del commissario ad
acta della Regione Campania,
l’atto aziendale dell’ospedale
«Rummo», o meglio della neo
azienda ospedaliera «San Pio»,
nata dalla fusione del nosoco-
mio cittadino con il «Sant’Al-
fonso Maria deI Liguori» di
Sant’Agatade’Goti.

IL MANAGER
«Si tratta di un documento im-
portante – commenta il diretto-
re generale, Renato Pizzuti (nel-
la foto con il governatore De Lu-
ca) – per consentire la reale rior-
ganizzazione delle due struttu-
re, che manterranno ognuna la
propria identità e il proprio no-
me e saranno unificate da un
nuovo logo, presentato e bene-
detto da papa Francesco, in oc-
casione della sua visita a Pietrel-
cina, avvenuta nelmese dimar-
zo. Un’emozione ancora viva,
quella vissuta in quel giorno,
che oggi trova un riscontro cer-
to e oggettivo nell’approvazio-
ne definitiva dell’atto azienda-
le».

LA MISSION
Si tratta di uno strumento pro-
grammatico, per quanto si leg-
genellanota del dg, convalidità

triennale, che conferma il ruolo
di primo piano del «Rummo»
nella rete dell’emergenza e che
ne rilancia il ruolo, per quanto
riguarda la lotta ai tumori, at-
traverso il presidio ospedaliero
di Sant’Agata de’ Goti, che con-
tinuerà a operare nel campo
dell’emergenza in spoke con il
Rummo e potenzierà l’offerta
riabilitativa per la lungodegen-
za, che avrà 74 posti, distribuiti
nelle due strutture. Condizione
che consentirà di dare una ri-
sposta pubblica in un campo so-

litamente di pertinenza del set-
toreprivato.

I POSTI
L’azienda ospedaliera San Pio
avrà 544 posti letto complessi-
vi. 402 saranno mantenuti al
Rummo, con 34 posti letto per
la Cardiologia interventistica e
l’Utic,mentre 142 saranno quel-
li della struttura di Sant’Agata,
in cui saranno attivati 20 posti
letto per la Neurochirurgia, 20
per l’Oncologiamedica, mentre
ilRummonemanterrà solo 8 in
day hospital, 18 posti in Chirur-
gia Oncoaddominale e 24 in
LungodegenzaOncologica.
Lo scopo è quello di rendere un
servizio efficace ed efficiente,
mirato amantenere i Lea (livel-
li essenziali di assistenza) e a
fornire assistenza adeguata an-
che ai pazienti che necessitano
di assistenzadomiciliare.
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Tribunale di Benevento,
quattro settimane dopo gli
ultimi prelievi dell’Asl e le
analisi dell’Arpac rientra
l’allarme, che era scattato ai
primi di luglio sulla potabili-
tà dell’acqua nel palazzo di
Giustizia. Con i conseguenti
divieti che sono stati proble-
matici soprattutto per l’ope-
ratività del bar ubicato al
piano terra, e che ora sono
stati revocati ( dopo ulterio-
ri analisi effettuate per veri-
ficare l’esito delle operazio-
ni di bonifica gestite da Ge-
sesa), in concomitanza con
la fase di operatività ridotta
degli uffici giudiziari. Alla ri-
presa a pieno ritmo dell’atti-
vità, dunque, l’allarme pota-
bilità sarà stato completa-
mente archiviato. Il caso era
stato affrontato dalla com-
missione permanente che vi-
gila sulla idoneità delle
strutture destinate agli uffi-
ci giudiziari, guidata dal pre-
sidente Marilisa Rinaldi.
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ZERO RISPOSTE AL BANDO
PER IL SERVIZIO STEWART,
POI RIMODULATO,
MA C’È IL RISCHIO
CHE ANCHE ALTRI
VADANO DESERTI

Alto Calore: a giudizio
Errico, Panza e Santamaria
archiviazione per Chiavelli

La rassegna, il budget

Azienda «San Pio», ok della Regione:
decreto De Luca sull’atto aziendale

DEI 544 «LETTI» TOTALI
402 SONO QUELLI
DEL «RUMMO»
E 142 SONO ASSEGNATI
AL «SANT’ALFONSO»
DI SANT’AGATA

Tribunale,
bonifica ok:
l’acqua ora
è potabile


